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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14120-6-2017

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  20 giugno 2017 , n.  91 .

      Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mez-
zogiorno.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di inten-

sificare gli interventi volti a favorire il superamento del 
divario economico e sociale delle regioni del Mezzogior-
no rispetto alle altre aree del Paese; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intro-
durre nuovi strumenti volti a sostenere la crescita eco-
nomica ed occupazionale delle regioni del Mezzogiorno, 
anche attraverso l’individuazione di misure incentivanti 
per i giovani imprenditori, nonché nuovi strumenti di 
semplificazione volti a velocizzare i procedimenti ammi-
nistrativi funzionali a favorire la crescita economica nelle 
regioni del Mezzogiorno e la coesione territoriale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intro-
durre nuovi strumenti sperimentali volti a consentire l’ef-
ficienza e la trasparenza dell’azione amministrativa in fa-
vore degli enti territoriali delle regioni del Mezzogiorno; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
prevedere interventi di sostegno alla formazione, in parti-
colare per le situazioni di disagio sociale, anche attraver-
so interventi in favore degli enti territoriali, con particola-
re riguardo a quelli del Mezzogiorno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 giugno 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno, 
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell’economia e delle finanze, 
delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’interno, 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione, del lavoro e 
delle politiche sociali, per gli affari regionali, della giusti-
zia e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE DI SOSTEGNO ALLA NASCITA E ALLA CRESCITA DELLE 

IMPRESE NEL MEZZOGIORNO

  Art. 1.
      Misura a favore dei giovani imprenditori nel 

Mezzogiorno, denominata «Resto al Sud»    

     1. Al fine di promuovere la costituzione di nuove im-
prese nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, da parte di giovani 
imprenditori, con la delibera CIPE di cui al comma 17 è 
attivata una misura denominata: «Resto al Sud». 

  2. La misura è rivolta ai soggetti di età compresa tra i 
18 ed i 35 anni che presentino i seguenti requisiti:  

   a)   siano residenti nelle regioni di cui al comma 1 al 
momento della presentazione della domanda o vi trasfe-
riscano la residenza entro sessanta giorni dalla comunica-
zione del positivo esito dell’istruttoria di cui al comma 5; 

   b)   non risultino già beneficiari, nell’ultimo trien-
nio, di ulteriori misure a livello nazionale a favore 
dell’autoimprenditorialità. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare 
istanza di accesso alla misura, corredata da tutta la do-
cumentazione relativa al progetto imprenditoriale, at-
traverso una piattaforma dedicata sul sito istituzionale 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, che opera come 
soggetto gestore della misura, per conto della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, amministrazione titolare della 
misura, con le modalità stabilite da apposita convenzio-
ne. Agli oneri derivanti dalla convenzione si provvede nel 
limite massimo dell’uno per cento delle risorse destinate 
alla misura ai sensi dei commi 16 e 17. 

 4. Le pubbliche Amministrazioni di cui al decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le Università, previa 
comunicazione al soggetto gestore di cui al comma 3, 
possono fornire, a titolo gratuito, servizi di consulenza e 
assistenza nelle varie fasi di sviluppo del progetto impren-
ditoriale, ai soggetti di cui al comma 2. Le associazioni e 
gli enti del terzo settore di cui all’articolo 1, comma 1 
della legge 6 giugno 2016, n. 106, possono svolgere i me-
desimi servizi di cui al periodo precedente, anche previo 
accreditamento presso il soggetto gestore di cui al com-
ma 3. Le pubbliche Amministrazioni prestano i servizi di 
cui al periodo precedente nell’ambito delle risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri della finanza pubblica. 

 5. Il soggetto gestore di cui al comma 3 provvede 
alla relativa istruttoria, valutando anche la sostenibilità 
tecnico-economica del progetto, entro sessanta giorni 
dalla presentazione dell’istanza, ad esclusione dei pe-
riodi di tempo necessari alle eventuali integrazioni do-
cumentali che possono essere richieste ai proponenti, 
una sola volta. 

 6. Le istanze di cui al comma 3 possono essere presen-
tate, fino ad esaurimento delle risorse di cui al comma 16, 
dai soggetti di cui al comma 2 che siano già costituiti al 
momento della presentazione o si costituiscano, entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione del positivo 
esito dell’istruttoria nelle seguenti forme giuridiche:   a)   
impresa individuale;   b)   società, ivi incluse le società coo-
perative. I soggetti beneficiari della misura devono man-
tenere la residenza nelle regioni di cui al comma 1 per 
tutta la durata del finanziamento e le imprese e le società 
di cui al presente comma devono avere, per tutta la durata 
del finanziamento, sede legale e operativa in una delle 
regioni di cui al comma 1. 
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  Art. 9.

      Misure urgenti ambientali in materia di classificazione 
dei rifiuti    

     1. I numeri da 1 a 7 della parte premessa all’introdu-
zione dell’allegato D alla parte IV del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dal seguente: «1. La 
classificazione dei rifiuti è effettuata dal produttore asse-
gnando ad essi il competente codice CER ed applicando 
le disposizioni contenute nella decisione 2014/955/UE e 
nel regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, 
del 18 dicembre 2014».   

  Capo  IV 

  ULTERIORI INTERVENTI PER IL MEZZOGIORNO E PER LA 
COESIONE TERRITORIALE

  Art. 10.

      Ulteriori misure in favore dell’occupazione nel 
Mezzogiorno    

      1. Allo scopo di facilitare la ricollocazione dei lavora-
tori espulsi dai processi produttivi nelle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia, l’Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro (ANPAL), istituita ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 14 settembre 2014, n. 150, realizza, 
in raccordo con le regioni interessate nonché con i fondi 
interprofessionali per la formazione continua di cui all’ar-
ticolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, program-
mi per la riqualificazione e la ricollocazione di lavoratori 
coinvolti in situazioni di crisi aziendale o settoriale. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’an-
no 2017 e 25 milioni di euro per l’anno 2018 a favore 
dell’ANPAL. Al relativo onere si provvede:  

   a)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2017 e 25 
milioni di euro per l’anno 2018, mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, da effettuare nei me-
desimi anni, di quota dei corrispondenti importi delle di-
sponibilità in conto residui del Fondo Sociale per Occu-
pazione e Formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2017 e 25 
milioni di euro per l’anno 2018, ai fini della compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente, conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189.   

  Art. 11.

      Interventi urgenti per il contrasto della povertà educativa 
minorile e della dispersione scolastica nel Mezzogiorno    

     1. Al fine di realizzare specifici interventi educativi ur-
genti nelle regioni del Mezzogiorno volti al contrasto del-
la povertà educativa minorile e della dispersione scolasti-
ca, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con i Ministri 
dell’interno e della giustizia, sono individuate le aree di 
esclusione sociale, caratterizzate da povertà educativa 
minorile e dispersione scolastica, nonché da un elevato 
tasso di fenomeni di criminalità organizzata. 

 2. Entro trenta giorni dall’adozione del decreto, di cui 
al comma 1, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca indice una procedura selettiva per la presen-
tazione di progetti recanti la realizzazione di interventi 
educativi di durata biennale, volti al contrasto del rischio 
di fallimento formativo precoce e di povertà educativa, 
nonché per la prevenzione delle situazioni di fragilità nei 
confronti della capacità attrattiva della criminalità. 

 3. Possono partecipare alla procedura di cui al com-
ma 2 le reti di istituzioni scolastiche presenti nelle aree 
individuate con il decreto di cui al comma 1, che abbiano 
attivato, per la realizzazione degli interventi educativi di 
durata biennale, partenariati con enti locali, soggetti del 
terzo settore, strutture territoriali del CONI, delle Federa-
zioni sportive nazionali, delle discipline sportive associa-
te e degli enti di promozione sportiva o servizi educativi 
pubblici per l’infanzia, operanti nel territorio interessato. 

 4. La procedura di cui al comma 2 è finanziata nell’am-
bito delle risorse del Programma operativo nazionale «Per 
la scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento», 
riferito al periodo di programmazione 2014/2020, di cui 
alla decisione della Commissione europea C(2014) 9952 
del 17 dicembre 2014, in coerenza con quanto previsto 
dalla stessa programmazione.   

  Art. 12.

      Costo standard per studente    

     1. Per costo standard per studente delle università sta-
tali si intende il costo di riferimento attribuito al singo-
lo studente iscritto entro la durata normale dei corsi di 
studio, tenuto conto della tipologia di corso, delle di-
mensioni dell’ateneo e dei differenti contesti economici, 
territoriali e infrastrutturali in cui opera l’università. In 
attuazione di quanto disposto dall’articolo 5, comma 4, 
lettera   f)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il costo 
standard per studente costituisce parametro di riferimento 
per la ripartizione annuale di una percentuale del fondo di 
finanziamento ordinario (FFO) secondo quanto indicato 
nel presente articolo. 
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